Domenica di Pasqua 

"in Resurrectione Domini"

VEGLIA PASQUALE  NELLA NOTTE SANTA
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COMUNITÀ PARROCCHIALE DI SCORZE’
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( Parte Prima) Liturgia della luce
BENEDIZIONE DEL FUOCO

S: Fratelli, in questa santissima notte, nella quale Gesù Cristo nostro Signore passò dalla morte alla vita, la Chiesa, diffusa su tutta la terra, chiama i suoi figli a vegliare in preghiera.
Rivivremo la Pasqua del Signore nell'ascolto della Parola e nella partecipazione ai Sacramenti; Cristo .risorto confermerà in noi la speranza di partecipare alla sua vittoria sulla morte e di vivere con lui in Dio Padre.

Preghiamo.

O Padre, che per mezzo del tuo Figlio ci hai comunicato la fiamma viva della tua

gloria, benedici + questo fuoco nuovo, fa' che le feste pasquali accendano in noi il

desiderio del ciclo, e ci guidino, rinnovati nello spirito, alla festa dello splendore

eterno. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

PREPARAZIONE DEL CERO
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S: II Cristo ieri e oggi, principio e fine. Alfa e Omega.  

A lui appartengono il tempo e i secoli;

A lui la gloria e il potere per tutti i secoli in eterno. Amen.
Per mezzo delle sue sante piaghe gloriose ci protegga e custodisca il Cristo Signore. Amen 
( Accensione del cero)                                
La luce del Cristo che risorge glorioso disperda le tenebre del cuore e dello spirito.
PROCESSIONE
Il sacerdote prende il cero pasquale e, tenendolo elevato, canta:
Cristo, luce del mondo.   R. Rendiamo grazie a Dio.                      
Tutti si avviano verso la chiesa: li precede il sacerdote con il cero acceso.
Sulla soglia della chiesa, il sacerdote si ferma, e, alzando il cero, canta per la seconda volta:                  

Cristo, luce del mondo. R. Rendiamo grazie a Dio.
e tutti accendono alla fiamma del cero la loro candela.
Giunto davanti all'altare, il sacerdote, rivolto verso il popolo, alzando il cero, canta per la terza volta:
Cristo, luce del mondo. R. Rendiamo grazie a Dio.
Si accendono le luci nella chiesa, non però le candele dell'altare.
Proclamazione dell’annuncio Pasquale

Esulti il coro degli angeli, esulti l'assemblea celeste: un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto.

Gioisca la terra inondata da cosi grande splendore; la luce del Re eterno ha vinto le

tenebre del mondo. Gioisca la madre Chiesa, splendente della gloria del suo Signore, e questo tempio tutto risuoni per le acclamazioni del popolo in festa.

[(E voi, fratelli carissimi, qui radunati nella solare chiarezza di questa nuova luce,

invocate con me la misericordia di Dio onnipotente.

Egli che mi ha chiamato, senza alcun merito, nel numero dei suoi ministri, irradi il

suo mirabile fulgore, perché sia piena e perfetta la lode di questo cero.)]
 Il  Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

E cosa buona e giusta.
È veramente cosa buona e giusta esprimere con il canto l'esultanza dello spirito, e inneggiare a Dio invisibile. Padre onnipotente, e al suo unico Figlio, Gesù Cristo nostro Signore.

Egli ha pagato per noi all'eterno Padre il debito di Adamo, e con il sangue sparso per la nostra salvezza ha cancellato la condanna della colpa antica.

Questa è la vera Pasqua, in cui è ucciso il vero Agnello, che con il suo sangue consacra le case dei fedeli. 

Questa è la notte in cui hai liberato i figli di Israele, nostri padri, dalla schiavitù dell'Egitto, e li hai fatti passare illesi attraverso il Mar Rosso. Questa è la notte in cui hai vinto le tenebre del peccato con lo splendore della colonna di fuoco. Questa è la notte che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo dall'oscurità del peccato e dalla corruzione del mondo, li consacra all'amore del Padre e li unisce nella comunione dei santi.

Questa è la notte in cui Cristo, spezzando i vincoli della morte, risorge vincitore dal sepolcro.                                     .

(Nessun vantaggio per noi essere nati, se lui non ci avesse redenti.)
O immensità del tuo amore per noi! O inestimabile segno di bontà: per riscattare lo schiavo, hai sacrificato il tuo Figlio! Davvero era necessario il peccato di Adamo, che è stato distrutto con la morte del Cristo. Felice colpa, che meritò di avere un così grande redentore!

(O notte beata, tu sola hai meritato di conoscere il tempo e l'ora in cui Cristo è risorto dagli inferi. Di questa notte è stato scritto: la notte splenderà come il giorno, e sarà fonte di luce per la mia delizia.)
Il santo mistero di questa notte sconfigge il male, lava le colpe, restituisce

l'innocenza ai peccatori, la gioia agli afflitti. 

(Dissipa l'odio, piega la durezza dei potenti, promuove la concordia e la pace.)
O notte veramente gloriosa, che ricongiunge la terra al cielo e l'uomo al suo creatore! In questa notte di grazia accogli. Padre santo, il sacrificio di lode, che la Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri, nella solenne liturgia del cero, frutto del lavoro delle api, simbolo della nuova luce.

(Riconosciamo nella colonna dell'Esodo gli antichi presagi di questo lume pasquale che un fuoco ardente ha acceso in onore di Dio. Pur diviso in tante fiammelle non estingue il suo vivo splendore, ma si accresce nel consumarsi della cera che l'ape madre ha prodotto per alimentare questa preziosa lampada.)
Ti preghiamo dunque. Signore, che questo cero offerto in onore del tuo nome per illuminare l'oscurità di questa notte, risplenda di luce che mai si spegne. Salga a te come profumo soave, si confonda con le stelle del cielo. Lo trovi acceso la stella del mattino, quella stella che non conosce tramonto: Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti fa risplendere sugli uomini la sua luce serena e vive e regna nei secoli dei secoli. 

amen.
(Parte seconda) Liturgia della Parola
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S: Fratelli carissimi, dopo il solenne inizio della Veglia, ascoltiamo ora in devoto raccoglimento la Parola di Dio. Meditiamo come nell'antica alleanza Dio salvò il suo popolo e nella pienezza dei tempi, ha inviato il suo Figlio per la nostra redenzione. Preghiamo perché Dio nostro Padre conduca a compimento quest'opera di salvezza incominciata con la Pasqua.
1° LETTURA Introduzione
II primo brano tratto dalla Genesi ci invita a ricordare il progetto di Dio per l'uomo creato a sua immagine e somiglianza. E' un progetto di amicizia: la creazione è uscita da Dio ed egli si è scelto un collaboratore nell'uomo. Ascoltiamo. 

Dal libro della Genesi
In principio Dio creò il cielo e la terra.

Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu.

Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre

e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno.

Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque».

Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne.

Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto». E cosi avvenne.

Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona.

E Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie». E cosi avvenne: la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona.

E fu sera e fu mattina: terzo giorno.

Dio disse: «Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E cosi avvenne: Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre.

E Dio vide che era cosa buona.

E fu sera e fu mattina: quarto giorno.

Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino soprala terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona.

Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra».

E fu sera e fa mattina: quinto giorno.

Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie». E cosi avvenne:

Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».

Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra;

soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra».

Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il fruito, che produce seme: saranno il vostro cibo.

A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E cosi avvenne.

Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.

Cosi furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere.

Allora Dio, nel settimo giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro.

Paola di Dio. Rendiamo grazie a Dio
Salmo 103: Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
( In piedi)

ORAZIONE

Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno,

ammirabile in tutte le opere del tuo amore,

illumina i figli da te redenti,

perché comprendano che, se fu grande all'inizio

la creazione del mondo,

ben più grande, nella pienezza dei tempi;                                     

fu l'opera delta nostra redenzione,

nel sacrificio pasquale di Cristo Signore.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

amen.
 2° LETTURA  Introduzione
In questa lettura è presentata l'esperienza che il popolo ebreo ha fatto di Dio: attraverso il Mar Rosso passa dalla schiavitù alla libertà. E' grazie alla morte e alla risurrezione di Cristo che anche noi possiamo passare da una vita di schiavitù del peccato, ad una vita di comunione con Dio. Ascoltiamo.

Dal libro dell’esodo (Es 14,15-15,1)
In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di ri​prendere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto. Ecco io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, cosi che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri». L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro. Venne così a trovarsi tra l'accampamento degli Egiziani e quello d'Israele. La nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; cosi gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte.

Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare sull'asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare. Ma alla veglia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!». Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri».

Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tomo al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse cosi in mezzo al mare. Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito del farao​ne, che erano entrati nel mare dietro a Israele; non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti avevano camminato sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra.

In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l'Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè. Allora Mosè e gli Israeliti

cantarono questo canto al Signore e dissero:

Rit Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria!
(in piedi)                                    
ORAZIONE
Preghiamo. O Dio, anche ai nostri tempi 

vediamo risplendere i tuoi antichi prodigi:

ciò che facesti con la tua mano potente                                  

 per liberare un solo popolo dall'oppressione del faraone,            :
ora lo compi attraverso l'acqua del Battesimo 

per la salvezza di tutti i popoli;

concedi che l'umanità intera sia accolta tra i figli di Abramo

e partecipi alla dignità del popolo eletto.

Per Cristo nostro Signore. amen.                                 
3° LETTURA Introduzione

Lo spirito di Dio si manifesta come una forza che trasforma dal di dentro;

"Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo".   

Qualunque sia il nostro passato Dio ci perdona e,ci invita a seguire la sua legge d'amore. Ascoltiamo.

Dal libro del profeta Ezechiele   (36,16-28)

Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell'uomo, la casa d'Israele, quando abitava il suo paese, lo rese impuro con la sua condotta e le sue azioni. Perciò ho riversato su di loro la mia ira per il sangue che avevano sparso nel paese e per gli idoli con i quali l'avevano contaminato. Li ho dispersi fra le genti e sono stati dispersi in altri territori, li ho giudicati secondo la loro condotta e le loro azioni. Giunsero fra le nazioni dove erano spinti e disonorarono il mio nome santo, perché di loro si diceva: Costoro sono il popolo del Signore e tuttavia sono stati scacciati dal suo paese. Ma io ho avuto riguardo del mio nome santo, che gli Israeliti avevano disonorato fra le genti presso le quali sono andati. 

Annunzia alla casa d'Israele: Così dice il Signore Dio: Io agisco non per riguardo a voi, gente d'Israele, ma per amore del mio nome santo, che voi avete disonorato fra le genti presso le quali siete andati. Santificherò il mio nome grande, disonorato fra le genti, profanato da voi in mezzo a loro. Allora le genti sapranno che io sono il Signore - parola del Signore Dio - quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi. Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio». 

 Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio
Salmo 41 Rit. Ha sete di te. Signore, l’anima mia
( In piedi)

ORAZIONE

Preghiamo. O Dio, potenza immutabile e luce che non tramonta,

volgi lo sguardo alla tua Chiesa,

ammirabile sacramento di salvezza,

e compi l'opera predisposta nella tua misericordia: 

tutto il mondo veda e riconosca

che ciò che è distrutto si ricostruisce,

ciò che è invecchiato si rinnova                      .

e tutto ritorna alla sua integrità,

per mezzo del Cristo,

che è principio di tutte le cose.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. amen.

Il celebrante intona l'inno "Gloria a Dio", che viene cantato da tutti. 

COLLETTA
Preghiamo. O Dio, che illumini questa santissima notte

con la gloria della risurrezione del Signore,

ravviva nella tua famiglia lo spirito di adozione,

perché tutti i tuoi figli, rinnovati nel corpo e nell'anima.

siano sempre fedeli al tuo servizio.

Per il nostro Signore Gesù Cristo,

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,

nell'unità dello Spinto Santo,

per tutti i secoli dei secoli. amen

LETTERA AI ROMANI  Introduzione
II battesimo che ci immerge nell'acqua, dice S.Paolo, ci fa morire al peccato insieme a Cristo. E come Cristo vive per Dio, cosi ci fa partecipare alla sua risurrezione donandoci la vittoria sul male ed esortandoci a vivere una vita nuova per Dio in Gesù Cristo. Ascoltiamo

EPISTOLA
Cristo risuscitato dai morti non muore più.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 6,3-11) 

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte?

Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, cosi anche noi possiamo camminare in una vita nuova.

Se infatti siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione.

Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato.      

Infatti chi è morto, è ormai libero dal peccato. Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di lui.

Per quanto riguarda la sua morte, egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio.

Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio                          
SALMO RESPONSOR1ALE (Dal Salmo 117) Rit. Alleluia, alleluia, alleluia.
(in piedi) 
Canto: Alleluia

VANGELO
Perché cercate tra i morti colui che è vivo?
Dal vangelo secondo Matteo (Mt 28,1-10)

Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro.

Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa.

Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve.

Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite.

Ma l'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso.

Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto.

Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto».

Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli.

Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: «Salute a voi». Ed esse, avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono.

Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno».

Parola del Signore. Lode a te o Cristo.

( Parte terza ) COMMENTO ALLA LITURGIA BATTESIMALE (dopo
l'omelia)
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S. Carissimi, accompagniamo con la nostra unanime preghiera queste due piccole candidate al battesimo, perché Dio Padre onnipotente nella sua grande bontà le guidi al fonte della rigenerazione.
Litanie dei Santi

Signore, pietà                                    Signore, pietà  

Cristo, pietà
                              Cristo, pietà
Signore, pietà                                    Signore, pietà
Santa Maria, Madre di Dio               Prega per noi
San Michele,                                     Prega per noi
Santi angeli di Dio,                           Prega per noi
San Giovanni Battista,                      Prega per noi
San Giuseppe,                                   Prega per noi
Santi Pietro e Paolo,                          Pregate per noi
Sant'Andrea,                                      Prega per noi
San Giovanni,                                   Prega per noi
Santi Apostoli ed evangelisti,          Pregate per noi
Santa Maria Maddalena,                   Prega per noi
Santi discepoli del Signore,              Pregate per noi
Santo Stefano,                                   Prega per noi
Sant'Ignazio d'Antiochia,                  Prega per noi
Sante Perpetua e Felicita,                 Pregate per noi 

Sant'Agnese,                                     Prega per noi
Santi martiri di Dio,                          Pregate per noi          

San Gregorio,                                    Prega per noi
Sant'Agostino,                                   Prega per noi
Sant'Atanasio,                                   Prega per noi
San Basilio,                                       Prega per noi
San Martino,                                     Prega per noi
Santi Cirillo e Metodio,                    Pregate per noi
San Benedetto,                                  Prega per noi
San Francesco,                                  Prega per noi
San Domenico,                                  Prega per noi
San Francesco Saverio,                     Prega per noi
Santa Teresa d'Avita,                        Prega per noi
Santi e sante di Dio,                          Pregate per noi
Sant’ Antonio                                   Prega per noi
Sant’Emma                                       Prega per noi
Noi, peccatori, ti preghiamo             Ascoltaci Signore

Nella tua misericordia                       Salvaci, Signore

Da ogni male                                     Salvaci, Signore

Da ogni peccato                                 Salvaci, Signore
Dalla morte eterna                             Salvaci, Signore
Per la tua incarnazione                      Salvaci, Signore
Per la tua morte e risurrezione          Salvaci, Signore
Per il dono dello Spirito Santo          Salvaci, Signore
Nella tua misericordia                       Salvaci, Signore
Dona la grazia della vita nuova 

Nel Battesimo a queste tue elette,     Ascoltaci, Signore
Gesù, Figlio del Dio vivente,             ascolta la nostra supplica.  

S.  Dio onnipotente ed eterno, manifesta la tua presenza nei sacramenti del tuo amore, manda lo spirito di adozione a suscitare un popolo nuovo dal fonte battesimale, perché l’azione del nostro umile ministero sia resa efficace dalla tua potenza. Per Cristo nostro Signore.

Amen         

BENEDIZIONE DELL'ACQUA BATTESIMALE
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S: O Dio, per mezzo dei segni sacramentali, tu operi con invisibile potenza le meraviglie della salvezza; e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato l'acqua, tua creatura, ad essere segno del Battesimo. Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque, perché contenessero in germe la forza di santificare; e anche nel diluvio hai prefigurato il Battesimo, perché, oggi come allora, l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della vita nuova. Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati.

Infine, nella pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato da Giovanni nell'acqua del Giordano, fu consacrato dallo Spirito Santo; innalzato sulla croce, egli versò dal suo fianco sangue e acqua, e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli: "Andate, annunziate il Vangelo a tutti i popoli, e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo".

Ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa e  fa' scaturire per lei la sorgente del Battesimo.

Infondi in quest'acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia del tuo unico Figlio, perché con il sacramento del Battesimo l'uomo, fatto a tua immagine, sia lavato dalla macchia del peccato, e dall'acqua e dallo Spirito Santo rinasca come nuova creatura.

(Il sacerdote immerge il cero pasquale nell 'acqua)

S: Discenda, Padre, in quest'acqua,

per opera del tuo Figlio, la potenza dello Spirito Santo.

Tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo,

sepolti insieme con Cristo nella morte,

con lui risorgano alla vita immortale.

Per Cristo nostro Signore. amen.
(L'assemblea fa questa acclamazione)                           . 

Sorgenti delle acque, benedite il Signore:
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.  

Rito del Battesimo

( Si accendono le candele, restando in piedi si rinnovano le promesse battesimali)                                 
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RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI
S: Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora, al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

S. Rinunziate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?

A. Rinunzio.             
S. Rinunziate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?

A. Rinunzio.
S. Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato?

A. Rinunzio.
S. Credete in Dio Padre onnipotente,creatore del cielo e della terra? 

A. Credo.
S. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che

nacque da Maria Vergine, mori e fu sepolto, è risuscitato dai

morti e siede alla destra del Padre? 

A. Credo. 

S. Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione

dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della

carne e la vita eterna? 

A. Credo. 

S. Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci
 ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo

Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro

    Signore, per la vita eterna. 

A. Amen.
Mentre il sacerdote asperge l'assemblea con la nuova acqua benedetta, si può eseguire o questa antifona o un altro canto adatto. 

Ecco l'acqua, che sgorga dal tempio santo di Dio, alleluia;
e a quanti giungerà quest'acqua porterà salvezza ed essi canteranno: alleluia, alleluia.
PREGHIERA DEI FEDELI

S. Sorelle e fratelli, in questa notte santissima nella quale Gesù è risorto la Chiesa ha chiamato noi suoi figli a rivivere la Pasqua nell'ascolto della Parola e nella celebrazione dei sacramenti, rivolgiamo a lui la nostra preghiera fiduciosa,                    

Diciamo insieme: Cristo, nostra Pasqua, ascoltaci.

1. Per la Chiesa diffusa su tutta la terra, attraverso di lei nata in questo giorno, il Risorto abiti, cammini, operi nel cuore di ogni uomo. Preghiamo.
2. Per il Papa e quanti sono chiamati ad annunziare la Parola di Dio, il Risorto comunichi a ciascuno lo Spirito di verità per essere testimoni credibili del suo messaggio. Preghiamo.

3. Per i giovani, attingano dalla Risurrezione di Gesù la forza per amare e per darsi a Dio e al prossimo facendo nascere nel cuore dell'uomo la gioia. Preghiamo.
4. Per Emma e Antonella, che hanno ricevuto il sacramento del Battesimo:

immerse nella vita di Cristo Risorto vivano nella sua luce, nella sua forza, nella sua santità. Preghiamo.

5. Per quanti soffrono, il Risorto Redentore accolga ogni sacrificio per il bene loro e della Chiesa e li aiuti a diffondere l'amore alla vita in ogni livello e situazione. Preghiamo.
6. Per noi qui presenti, la nostra vita confidi sempre più in Gesù che il Padre ha fatto risorgere dai morti. Egli sia presente con noi in tutti i tempi e in tutti i luoghi. Preghiamo.
S: La tua Risurrezione è la vittoria sulla morte, sul male, sulle tenebre; sia vinto il peccato, il bene domini ogni cosa, la luce diffonda la verità e l'amore. Ora per tutti comincia una vita santa, lo chiediamo a te che sei Risorto e vivi e regni per sempre. Amen.
(Parte quarta) IV - LITURGIA EUCARISTICA
“ Andate e portate a tutti
la gioia di Cristo risorto. 

Alleluia, alleluia”
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Buona Pasqua
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“In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui.” (1a Gv. 4,9)
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